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No 



[foli! (..Titti altrui i lontano dallo strepito dd Mondo g'jn.-le . 

tocca de' mici Familiari; Ma col racconto di questi poto po 
orizzontarmi : E«i nonfitrono Testimoni occtiìari . ed Jliroii !s 
„,■,.:!.; ■ itj;-.(i,ui]i3 J- ii:ruirn]i -i .■■>.- ;k , r!l i.1ii:à di Corte, 

n;i un im.l'':i li ìju^ìì:: , Cil.: i. proposti i ale 

D^L^Ti'.r.h [iin.iiiM ili servirvi accuratamente , con si ;u.r-i . 
buonafede, potrete facilmente arguire quanto mi deliba eiiet.o 



J5. del decorso Gennaro : L' altra stampata iti Napoli , che maitre- 
ita il suo Autore dalli data, che portai JVaJj/J : PiiUtzO di Trin- 
cia 30. Gennaro J7pJ., anno •ce.'.-Jv àeìla krp-ih'jSka franine: : 
V:a (erza nuntisci-;::n . e.':.-: ìli p;:l:!ilit:au in Fileni; da Ahi;i;:.ir 
!-'::: i.i...!t:,-. !i ^ :i:cs : sms.i :s: 1!. . i:^if. T 

a La 
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P;:rsen.i priv.iM , ni lui N'ovdlma , ::u il G >::--n; ./, a ;.;-,; pnl-Mici 
Ij.rcl.i/.ioi.c ci mi Calli accaduto nel propria Km»', e la pubblicatoti 
dkiiii:jiio:ic di av.T prima le pij s-;ui i:if'.'.;::ii per appura- 
re (lille le cir.Oit.'.ii/.' . Bai Ki.iijiij ■!.!;; ,!:: . ! ;!; i:i.u;ri.iii doves- 
se procedersi chi si propone i-i di sa curi ria . Cirri ra-iuii voleia , clic 
pra.!L:c«sc alli Ines dticn menci . e leitimnrii.ci/.. inferiori a ij'.i.il ini- 
que eccezione. H 1 ne, insultare alla liii» pi l i ■. .i, ni , il commi razio- 
cinio il far-' d:vc:s.i.-nj:)c:. N'cil'issinio , ciu hi pmo i simr.ti tjnrt: 



imo Pontificia 



Ultimilo di Roma In ccrca-o asilo 
; , clic merita , basta aver pie- 



gru 
aW, 



Re 



<on ci si dà il .itolo di albata all' esp.ellioue adottata nella 
R.-liziutu dì Ruma d.-[;a - fjjì ili: ai Rif-M-r-ui Francesi = . Per- 
chè e allcttata P Pjri.'t .iti ognuno . tlie si dovesse allicciare un mo- 
tivo inerente al «LH;:i-c;-.-:r. .li . "<=» dovesse porre in 
dubbio la rapprcscii'anzatfiriii lìcpii^ldici. Niente :Ji questo. Sentire 
la bella ragionci. I;r;ir!i t.M'.l p1:ì «l!~tìi:>:i:-::i iti Generili Fran- 
ta; ftjUri , o si rkyrmìiiln dulia Carle di Kiiin- . Se imponi 
poco alla Repellili ita , lìtvc bene imputare assai alla Corte di Roma 
di guardarsi nelle am;:,li circoirs;:?.; aitii.- i emoiameiiic da questa 
ricognizione per li mirivi .ìertjglijti nel iys-i'-liu.'y.la ministeriale 
presentalo al Console D'igne, ed alti quali noli vi è stato ancora chi 
abbia saputo rispondere. 

Non i vero però , che ha!- irli fj:i all.i Culli.- ci ri,i::ti:! dì e>- 
- - '■■ '.tepubbliea dalla Cune di Roma . E del suo 



'lutili ostacoli , che frappone ai loro disegni la fieli Jn.c Cai:-,', '.:..-: . 
.. Di (ani per i]nal raggioiie sono (iati divulgati in Francia diversi de 
Srir-/ PovtijìLj l'.i.r o\:j:ìo della urgerne Rivoluzione o mutilati, o 
alterati, o falsificai ! l'ut albi-.tanare , se fesse stato peti. Iole. . 
qne' Popoli tlall.t iti negabile ciig.ii'.ion dello .Scisma , e (IlÌI'.ii-.oì ;j 
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ina Pontefice ? Pm. 



puli pervenivi salvo in Koit 
j.i>tc:i j;:i:i'..:-v sslva nelle 11 
N.:.'.ii)iie francese > e < 
da Roma in Napoli . Tutto i 
(ito, e d - ispirare, se (fi 6 
rj;i.j!!.i iniezione , Con cui I 
trove: Valevi egli esplori! 
dal Principato . per il qua' 



in brigare prodi tonimene per impaniare . se 
listerò di Roma , ett obbligarlo a riconoscere . 
ii ilciia Repubblica Francese. Ho leito presso 
=0:1.1-1 delti: Cane, che non mi han lasciato 
usta tubala . KiiprmijLcinene il dettaglia, 1 



Cattolica; permetto™ die li loro S:„.W.m Cattolici sien governati 
da Patiori dipendenti da Sui Santità , li lasciano in possesso del li- 
bero esercizio del loro culto , D.i.-mii . Sacramenti , Gerarchia ■ Voli 
Religiosi, Riti, Cerimonie, tutto ù conservato ne' loro Stati in 
quella pureiza, ed integriti , clie prescrive la Cattolici nostra Re- 
ligione, ta .Repubblica Francese può ora dire altrettanto di sei 

A ì Art- 



del C»»ic/c-Q*-"- 



Marina a! Co.iiol; della Nazione in ■ 
ios[anza ,. che in icgpito di nuiuto av 
sul. proposito dell'elevo-,.- dell 
tira in Rami ^Mi/far Cflfa» inc.ii< 
questo a#ire,.per,eui esso Console i 

Canale Digit . Se dunque h CanH 
igìitìty nella condotta dell'affare le 
giudicalo della Cusvtmjsm Nazhna 
quale delie de^lì ordiui opposti, alle, 
si regolasse malissimo . Fù coujejuei 
poco- sudisi ina di lui la propria Con 



*iua Popolare <Jc' r J. (o!l^ -vii:.!!,! ivi (,'.' A'swti. come 

fenili- di sof:c-i:t3 ]j X:!j;;ìi-;i S'arati , o non piurrosro deti- 
ise Uaun m=ru impera acii,iciii.i]e J.l come l'na rjppre- 

:i.,[q ì.i A.^jJjw A'sw:r . hn^-nK tu)!.! voì:u ioiita ìjvicm» 



epe: 



«bon-.incrl ctuMmcmenic quella lih, 



Tutii il puatlo accanto ia F.ancij.cii 
finii Eecleiijstid; li diipenionq J 



\ 4 .delle 



ili!!; : S'Ufu-ie del l'.ip.i br.]..;.ir.i In p !r in| : Hiuoi Brevi 

i.:n.;s;]i-:jiii>s.vni;:irc v.!] p ;>i : il mo Stemma appiccata ad una L.mter- 



Fra ce c pi „ 

unti i:i Roma , li quali facendo pompa lenza miste io dello loro 
inaillmc , non lini Uieii:o di -.tipi, ridite p ilici a. -ore a tutte l'c- 
srest^ operazioni , di minacciare- a pie ferma jIIj sicurezza di ito- 
un, e dì riprometter vi:i;:j mi' invaiane d; Francesi, tutte queste 
cose, dico, straparlare di altre erano p.'i , i!x siiiìicieuti ,iJ in- 
usporie , ed itiit.-,:; di sv.rt-A de' W-v.nmì. . 

_ Quanto io cavo minsolo;! Il snderenza usata dalla Popò loiio- 



, esponendo 

ffK (S#r« i/ 

ihihimb imiuo , nws taribbc annientata , f tir /u ii:K;L-tta dilla 
M:;-.'U Ì/:-: ::v;,:i;;r<-:'A-i , eie allora = . 

_ Nun baila : 11 Ministro gli risponde pacatamente , e rimaa 
li' accorilo , che nel sedente aiTe'f-; p.-.iledr.Hie 1' i. le- 

zioni del Papa . Cosa fi in sepuito Murilìtirr i -luti ; bi diipon- riso- 
li, tallente ad elevale lo Sremma i:tl ^■eee.'ltn.'e -io;™ di De.i,e"'.::! . 
E* la citata Cantila /.-,/.■.■<■ u.' iitif-nl.itj }u ir?::d d:t debat: = sìu 
ià resttmonianza di onesto tratto d" imprudenza,, e di mila Tede = # 
/ami/, fsw l:Ch',n>fhMurS:lle , hislrtài . q:t; k Petali vitiruith 
ì">':: ImsHiucat cù/arc 1/ priju da ,ìl:y,f I-i-,::-: M piacer di firn 
i' attua delti Kry:b!lp: t:tr h urte iti Cs:n:il , 4:it:?prtx,'ììl «(■ 
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/; tiihurt \ resti I' cìiithiaihn da Aiajor di Fletti ne ala pai li tei 
ebscrmithm - Notate . Amico . ili cu/ia : Non t p.i.i i! (jtizz-H'wrt . 
che pilla cosi . Egli non ha ("alio , che riportate ti freciii dell) Rela- 
yic-.wì: rie",' av.-;-im ir.ro laviisa n"a Cor,v:r^ic:i; N;z:r,n3ie cii C'«- 
io/< DigJif , e lena nella Convenzione medesima . 

Unite finalmente a Inno questo ta comparsa, che volle in quel 
giorno fare Moxsitur fiori in meno a Roma , portato io Carrozzi 
crii ,i;:ià,;,r,a Hassillc , il Figlio di questa , t Mcnsitur Dosai , rut. 
li aventi insieme colli loro Familiari una gran Coccarda tricolore al 
Cappello. Questa vista , che si presentò al Pubblico nell'ora più stre- 
pitosa del giorno , e nella strada la più frequentata delPaese, eccito 
la Mozion popolare > che ebbe poi mito il seguito > quale voi ben 



io stesso del Console Digne . 
nell'Asie •' 



chiaramente = Dati la toitfirtnttt particalìtrti > f« '< Coniai D'i- 
gne «■> «« Cittom di Flutti , il txpota a et dnniit le danger di 
i : t ■ jìnitit ftiSnja, dm ave Villi , va ItPeiiplt tloìt atti- 
chi i ioli culti . à iti opinioni religimus , ci a in prejingt! . tt psr- 
: j ':> l'.ìi/;; àa'.src-: r.-jx Frantoli. LT rucnemint n"a qoe Irop iti- 
itijicc cult prtdktiin =. 

Sema però molto raziocinio voi toccherete eonmaoi questa ve- 
rità , riflettendo ad un cumulo di circostanze tutte parlanti . che 
precedettero, accompagnarono, eseguirono la Mozion popolare , 
c che climosiraiìu te IL rasi.uict eviiiniM ,;i:.-.n!n sm làlsa l' impura- 
zionc . con cui se ne suole attribuire alla Cotte di Roma I' eccitamen- 
to . E' la Relazioni di Napoli . la quale attesta , che il Cardinale 
Ministro palesò senza equivoco al Me ssa gei ere Finti : che tuo tt- 
istva mclthi.mc liia-ÌMmiì polari =" Dunque- non è possibile , 



iccondo avvertimi nto, che lo stesso Ministro fece loro giungere sul 
mirici imo c^etio retili ore inalzi 1' avvenuto . Gracchi puf quan- 
to vuole Af imitar Dosai asserendo nella sua dicliiarazit-ue - je poh 
atteiter, qr,e jc ne lei ai mi ;:c:v,ir eacnn menate so Jiìr.httrc . 

A j L'ami- 
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■HasuvW.i , fXSWJ/rl e pulì ddla L.iiTui.i" ! ,:; ij. ) àrnìi bu- 
tti f't it Pciplt «tviriii'irsi: ìjv.Vìm cr*:rc Ir pnja dn.ìh}er 
di fiuti et. = 

Andiamo brunii . Co:::: , ove acci ì.!; I.i iikvì;::ic ? !".' patis- 
co, enei" irruzione si &i:tui ;i; Pi.:::': i Cìlrr-u ni li vista delli Car- 
i-uzza . e della grandi Coccarde . Dunque per dire , clic la Mozione 
fbisc disposta dal (^•v;ino , tmnvrrdiue $upporrc , the la Curie 



disponesse la Mozione popolare . Non iti pirla di 
affinchè tutti fjucsii , ed aliti In.livtdui Nazionali 
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1 liTl.L".] '.H.V. 



' . Non ' 



Governo, eh: per tirar verul-iM a f:j mva, o p ij por.iji-e voglia re- 
citare uni ronzini] popolare . l-i;': li: r jlI Luiiin.oincI'C troppo le 
«esso , e li irmiquilti si ruh])^:L . ne:: petcoeu ptcri.'.^iir confidi all' 
impeto di uni Popolazione, ne cilcobre sin dnve lisci trasportai si : 
AH' incontro nini possono ^iukìh: .i!!,ì I'uIusi.i Si. pie ni . se - . 
mezzi più c.iu:d.v.i , ut ciiic.'.ti p:r .'..Jcn-.niic li s ui disegni. 

Voglio però , caro Amico . d.e vediate diramente li veri,., 
de' mici iiiieu ne!!: ujiu il , clic ptoJuce la .cla/ione di N (poli 
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rita, avrcblic dovuto dire, che prcccdemcviieii^ l.i Cotnr.ki s: era 
volturici snloPulazac (k!f Accademia di Fi.i::(l; pic,i;> ì;i:^ci::i(] di 
■ lui: ■ ci ];i;.jrvic:r.: , I: .;uifL Cj-.erv.irono onci.) i'-^l Jt- 

li , c Sentirono de:it pjrr.lt if i:nli-'.i;^it.ix nei P, p -]n . C " i :n pra- 
dusic per allora, che aumentimi [' cs.n:ci:-.!;i ci.c iicdi a:iimi : Li mi- 
-V- .li igniti li decise . Vedere Mcnsìeur Hotr. che aveva nel 
giorno innanzi minacciala a Roma la distruzione, cuinpjiirt elusi mi 
irci; in i-i -ilszzc ni Ct.isc, in c.i:iiii'.j.-i.; di Mvi:u:t> Dir;:;: , :.jrv;;n 
da Cotclihr',1 Familiari, che lutti avevano una Coccarda fterrnt- 

t " m Che vi dirò poi del permesso , che si asserisce ricevuto dal Se- 
gretario di State di assumere laCoccarda? Uno de miei Amiti . che 
suol vedere sovente rjuciro l'orporaio , lo ha interrogato senza ""«^ 

rola . Riflettete sollanto . che V Amore della RefovMldi NàfWfi ^J- 
serisce senza provare , uè indica, corno , oni'iJc . ed a chi il Mi- 
nistro disse simll permesso: che questo è in com rad iziiki; tu .0 ici- 
tcraic avvertenze, quali si ammettono da lui fatte , di iion urtate 
nell' opinione pocol.ii-e ; e dio a toiiccljr mito , non si t>',i d: ih te- 
nute , .li eli .mwri^i^a ii:.1=:la Core;,,-,:.. p-:i".u:lc -.limi- 
lo, Che si Vldtie udir. |v.,V-l.ta : < '.:. J--I "d ;it<:;;i. i ;i.>. 

Mi ha r 

v azione ddlc Stemma. Noi, cv.i stati. { dico la filici d: S, r J: ) 
elevato, ni si eia minalo ti; cltt.nc . U<mi: = l.h:i ; N:..i due [•■-in . 
dm. Ih::: : tur Filli si era espresso col Cardinal Minli" 



rapporti 



;r !)}■•/:, dm 



: Non d 



ZmM jffic^"uuìuwàtl l cosi egli scrive a Monsicur Maefcau ) 
a rimi! lire la varrà Luterà r. .L'^i.v;- ; .v" ' 

AniiM!s.'iep:w!un<-dh;:iiCiu , i: ™ B; "' f * ,,f :; 

t.J.'a /a riipi/.i -v.' C^vi^o.'r^i-.'i-A"'" ■'/■■'"■V 5 ' " 

oliare U Armi mila porla i<ll Auoàmia ; aa il giorni appai' 
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l'Iemma, chepro- 
= 0 -otì non aliti 



Sci 




P 1 



0 igitiz k! . te Gccgl^ 



al Por.olo airm.-.iiin.itu , si [iim che = bu;ia . liana , il Pupa r,vi 
™i :/vcj;: cjj:' = N-.in sj ni: il' onij s:aii dedotto . che 'ója-iiit 
vunissc Ijiìio coto.';; i'i liji'j--ift:a ■ La rd.izioa; , che io tu' mici 
ocebj ho letta , del Chirtirijo , chi mtdicò la filila di prima inten- 
zione, li descrive dell.! I. omo ., ; . r .'/Ai , applicatile- p^rci!) 
a' molli alili islrnm;n:i i.iLiounti . Di (imi il rapporto ili M'jiAh iì- 
D^nc in l.^.o ,1,11., hiioneit.i , Ugnile - a ai J'rap. 

pi £ un :i-ip de ;-h:t.;- .!.:::! k :,.■;■'< - . Sii rjró stilo un colpo eli 



li , e di a 

.li svilimenti di vendesti , ninno più di lui l' avrete meritata . 

Dopo inno oi ei'o è li'snpiiovtiMle- , A.niui mio, la descti- 
z:n:i: . aie si i volili., lire eJli H.l.uioo.- Ji N-oli u:' presesi maj- 
itaiij.sicnii usati a '£ssiìllt nel lircve il:c-.i-o .Ilìì.i t:,i i.-.ev.n;- ì . 
QiiCit-i ; dinvuie la ai inuline . micsta e la ric.impeiisJ dell' i.ppe- 
p-.io mostrilo da tutti , un punì. ir.:!in;i:u dal invìi rio , pi-ima pei 
l.i di li.! :■ n.i il- i l::: , quindi p:r li suoi funerali . e siiifi-j-:-) ; Ma una 
dov^ S s^!.i:s:dHl D;ir.ri::r.. :,il , c'ali., di c-A acuiva proviene 
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diaiameute so-itmiitistartl: n-ni li Sacramenti sino all' estrema Un- 
zione . Ciò nonostante . se si vuol prestargli fede, propone, e di- 
manda noo ìsh eh; si rsmtti iì lotto all'Infermo , ma di pio , che ven- 
Si trasponaio in altra aliilazìonc . Può darsi un Velcri ih fio p;:;:;itiri ; 
.Noti mi Jilis-iao ult.-ririr.i-.tntj . federe Dell' attinia di( Inai azione 
del Chirurgi fìajanì le enormi imposture , che ha ammassate il 
Sig. Dotlorc nella sua «latrane . Era bene del suo intercise di rego- 
lasi in ili juisa per occultare la carnificina, che aveva falla diqucll' 
Infelice nell' essersi accinto, come confessa, all' opetaaione , elle 
la sui ignoranza non permettagli in veruna maniera . di restituire 

Non debboperò dispensarmi dal vendicare l'oltraggio, che si 

sce ì Colli soliti insulsi raziocini . L'abjura , sì dice , ilovca rendersi 
puMica istante : 'Burniti anche dopo la Confessione Sacrai net- 
tale si nomino Cìus£ìi:e {-rurali , e Scpttarìt dì Legazioni della 
Reputila a Napoli : In iiae nel sito Testamento raccomandò la Mo- 
glie , ed il Figlio .yl: A'dìl: , (il- lift /i-sili (:.-.'.'<■; 7-j-i.--.-Jf- 

I o m nca qui 

scono^ necessaria menti, e di tot natura il Tatto della ritrattazione ! 
Potrebbero tutto al più significare, che Sairlllt non la facesse sin- 
ceramente , ed ex corde. Neppur questo però sussiste , nè io vo- 
glio ìtKuitari; alla men-ntia (ti un Defunto. Credo bene , clic I' Au- 
tor della Relazione di Napoli o nulla sappia di Ttflegia , o non ne 
s.;;jf ia più dì ijiiclla , che può avergli dettata SrìllM . Anche senza 
esser istruito negli eie inaiti ci i;.Mi sctcmi . ciascuno può ben rav- 
visare. Che alla integrità dell' abjura non si richiedeva la publicirà 
istantanea in quel momento stesso , in cui l' Infermoera per render 
1' anima al suo Creatore , e ebe per risarcimento delio scandalo , 
quale fosse potuto derivare dalla presiazione del Giuramento Civico , 
bastava, che la ritrattazione si divulgasse anche dopo la sua morte, 
o la sua guarigione, come appunto dispose Hmvillt . Vi vogliono 
■a:: i ivi] ti flit .tir. : per ::;tL'! '.:c tisi r ita; fere euri . ■; 
Iirkll it Ci.'toM'.; Immite . di hnjvlarh di Lei-azione delia Kt- 
puhlka . e di Amico di Bruivi , e di altri di gitili Legislatori , 
per inferir, dissi, da ciò, che non sia leale . ed efficace la detesta- 
zione, eia revoca latta degli etrori adottati in quel Regno nel nuovo 
.Sistema . 

Anche in qacsta patte il Di;lw 'Ji-ntar.i ha volito rappresen- 
tare la sua scena . e seguite li sentimenti della sua miscredenza . 
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è il nominilo Chirm-w 
l:ijij.!io il s-o:ito U:.sv:l!; - ci:: 
vlKtbì twi il tea firn 

a mi da Mgli M/Og- 



nicmia, e del Consolo di Francia. Aro'ieJu: ioiìì) vsrc i 
,e , Pura in dritto , l'alita in fi:io . Bara///» in rutto ti 
Julia sua dimori in Roma i!id:!.siò coitjntcmcnte. si ■ m v 
in sellilo (Ilo avuta maniera divedete questo scritto i.i ' 
lettele, e biglietti ) di' e;; 1 ' aa:i aveva iti missione , ni e 
. ni vj^iitts.-i^r.rii.i pis.ia Li Cjtte ili Roma. Oun<i«e i 
u , ne. nello Sta» Pontificio poteva ripeter proiezione « 



lazzo dell'Accademia sì anacol il fuoco udii mozione popotiic - 
Me no sono assicuralo colli stessi mici occhj , giacchi avendo vo- 
luto acceder personalmente colà , non ho [rovaio anche il più Te- 
molo vestigio d'incendio iu alcun' altra pane dello nesso Pall- 
io, e sono poi rimasto c.iiùc.ito della delicatezza della Corte di 

ione , Qiumo all' abiuzianc del Console , che e unirà alla Pam , 
alito fuoco non sodii , ili: (fucilo introitano per il forame , a cui 
si affidano le Lettere , e che appena bruciò poche inutili cime- 
eie. So Ione stato diversamente .il Console slesso non avrelilie li- 
sciato di l.itii: menzione ne! ci:a:o suo rappoiro . E' finalmente una 
sto:ri3chevi:l; climi n i.i :1 sic clicco delle robe . Si produca pure alla 
luce i[iiel Nazionale Francese , che abbia pecunia anche la più spre- 
ficvoic traile coìc di sua pertinenza . A tutti e stato conscgnato 
lutto , anzi di più di qut-Wo , tJte aitimi di «vi hai: dato in nota di 
quanto gli apparteneva . Non crediate che sica scurii : Le loro ri- 
cr.nl! soao uc-li Afri pillici , elio vj'uio .itiicui Mr.iic.is co'miei 
occhj - Doveva dirsi piuiiosio , che in (fucsia cìicoiunza li Na- 
zionali Fra itesi lunno dato un buon sacche.:;;-, io alla borsa publica . 
Moli potere ri;;n;-jm urline w;nin: r.li['ia prilline f J::\irh Poiri- 
f'tia per accorrere alle loro indice. :ze , e specialmente per sommi- 
niscrir_ili tutti li comodi pjr pariit'e. coprii bari richiesto, da Roma, 
e tr,-.woi;.,t«i ;.: Siali [ : >:tri . Anelli ciò cosia dillo medesimi: 



■a San ■Barlbdtmy^. 



plicc, ma trionfante . Come può asserirsi . ■ 
andasse disponendo la popolalo insurrezione 
l'occasionarono , e suiti quali principalmente 

I£j! r/:!!: ." o.li - 1 Ti b.M D-r.il. ilio: ni ori ma dell .- - - . 
la di lui iì/ìgii; , eF^'h ,'jh'ùiinc:rr t'isll, Q ilhnut ir tirr.-al 
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mano , la vita J-j* FriiUL-.»; ili il'urt , cu. in- è siili in appresso . ul- 
va ■ ed incolume : iliu-.m Ji bto ricg.vjcu l.i ninnala gitesi ; e lut- 
to questo È seguilo ririncipi'iri ;me per I.' il; te , e la vi •il.v.na della 
Mili/ia, (inalila è dir; del ti over no . .Cile vi dirà fi;ia!rli;il'C della 
Su: '/Satihtloaj : E' un invenzione vctr;ii:;ire ridico!.! . Assicurate- 
vi , elle nrppur lino del Popolo i.i li si,;.i::v..i;h-c , ne I' appropiij- 
zìouc ..che gli danni) li Francesi . 1 1 iost.iu/a ù uri' hipiitur.i re.ile, 
eli: il Popolo ràcesse questa , o ahra limile csclimaiione -. Srido 
chiunque a produrr.- indie un sol Tes:i;noi:io veridico . che in quel- 
la circostanza n' alitai j uditi alcuna oltre quelle, che sono riferite 
celb Relazione dilfoma.. 

Per un' uhi, in dkniir.izhn: della mala' Tede de' Gazze'ticri 
Francesi pci'ir>cttcie..ii. dio vi riuiitni nei un momento alla Gaz- 



ed alla veridica sto- 
rile il Mondo decida 



aborrita simile detenni n i<iu:;e . Non vi puà esser cosa pi."l di q 
ripi goanie alli detrarrli de! giusto . e del retto , ed a tutti li 
puNici, e priviti. Ridiamele di griziia sangue freddo per ni 



mento tutta la Stoni , ed abbiate presente la serie dell' intmentrtotJ 
li , che la Corte di Roma ha ricevuti dalli Francesi . Diiemi poi , 
chi ha «casionato il disordine, chi 1' ha voluto erlìcacemente ? Non 
altri , che li stessi Francesi. Con qua] diritto dunque fatui si alte , 

.ivilì difficoltà dì presentirmi alla Barra, ed appellate con profitto 
fti'inaVfid.iiccll' Aiic:llb:;.l ai Tlk,.;.;;': teli., r ; ., kl:le , 3 i giorno 
di tutto il Mondo, ed all'opinione de - suoi stessi Rappresentanti . 
Manicar Ahtkmi vi q:.'d:.> , di; lidia sua Lettera scritta al Cardi- 
nale Ministro sul preposi:;- tic 11" clcvajion; dello Stemma , la quale 
è riparlata a pK della Relazione di Roma , pronunziò = O-isnd) vai 
tarili per noi ciò ■ chi imttc astri , mi aprimi riparare la!!» 
Ciò, che di movimenti popolari patinerò mere avuto àìdiammù 
pir il Sovrano di Runa - Dunque se è certo , che la Francia hapre- 
tiduta Roma di gran lunga nel far dc>Ti alfronti , e mula superiori a 
quelli , che da Roma pretende aver ricevu:; la frauda . chi ss ha 
in varie guise cdnculc.t.i ,;i;dl'i it.-l ,;iiiue , di cui Roma dev' esser 
Protettrice, Custode, c l'indite : .iena in ulti;;: modi insultata , vi- 
lipesa, e calpestatali .VlJCstàdd Ro;nmo Poutefice , eSovrano ne* 
sud Stati [ìjMil.iii.Iu sciiti X: pi,, privinosi . .l;ri 3 erid-v;n Letteti: le 
piii iiisukja-j , brLcranJ'j i riamili iosa ui.'n'e li sua liilìgie , occu- 
pandogli OS r il m ri: 'e' uni pur/.innc del mìo U^.nJnio , appici-a;)dcj.:i a.l 
una Lanterna il suo Stellina, con ratto quel pi.'t, tli.- il Mhìhìd nno 
ignora ; Se iiru1nie;ire in nolani cun Kom i il il ri; ro dilla gcpiri me- 
diami leoperaiioui , e le trame di alcuni suoi Individui , e sp;cial- 

diLei , ogniqualvolta 11 v.u n' li.; ;r, ;-.;■ •,■,-,■„.- SO :Niti pei opera 
loro molto maggiori nel numero , e molto più gravi nella quali:.! , 
sema che loto abbi in volato, o saputo in veruna manieri ri.'snivli . 



Mito . Mi giova ui 
riconoscerete l'impegno di corrispondere esatta? 
premure. Vi sia ciò di stimolo ulteriore per tonti i 
iosa corrispondenza , che mi fata esser sempre 



■Vostro buon Amico ', 
F. G. 



RELAZIONE, 0 SIA ATTESTATO 

DEL DOTTOR GIUSEPPE FLAJANI 

Chirurgo animano dilla Santità di Nostro Signore 
PA1 ; A PIO SESTO , e Primaria profesmre di Chirurgi* 
nel!' Apostolica ArchiospfdaU di Santo Spirito . 

Xj A Domenica ma ij. dello scaduto Gennaio alle ore f. dell» 
I1..ITC li porraruin : ì :r . .M i Sh.i.l/i G.'v; ri": Viali pralsisorl 
di Cliiiuriiia , c (iiov.ui'iitio Mclti -Sru/i.ile , allineile andassi io in 
Imo cuiTitajiiia al Oi. . irti ttc di Strada F. a'ina , ore con acuirà, e 
premura mi aspcrara il ^t. D;.;u>r Hi:<< . p-r [radicare 1,0 



efili tolte a Mousic:.!- !-:<■:! j-^r f.itnrj f, cusiont di alcuni , lo eh: 
snebbi: stata 1.! tnp : (in= [imi sub Jtl le: - i:ia«.n.[[i . ma c.ii.uto sibi- 
la di lui Moglie, e Figlio. 

Dopo questo racconto , che mi rete in presenza dtl Si/.nnrtor 
Bnssan visitai la parte, e trovai un' ampia liti™ rulla !«m. u Hia.a 
del sinistro h'o di ii.ru ra i mudare , la tu; ir:e:; ih riti m: anic.irti il 
Medico Busian , eli' era stata prodotti diU' averti egli dilatata in più 



ir r fca r imi h 11 'in mi' n r 

e re lo afe» 

fino allori tcou:o tj;-:r: > t "i uà Ibminso , e per tener lontana 1* in- 




VNTO PADR 
in ii:a:!u 
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tire, ch'era pericolosa . c morsale la i'jnu , c:l m px:;zmi 
liiTio Civ,(i:ul Camnantlli . e ili ikt istruì mi orJrriù ili pre. 

smt-IÌ mira l'aiiiiiL':i/a , Ji visitili spesso , cili arginare a suono- 
ni.* vitto cui , clic crcilcvo necessario, c die polca con:r:Li:iire ;1- 



e«et« Ml'MM penetrante RcILi ci'. 1 -etl bMM v;ntte . 
o i vero di l.nsu uno f urtati "i Beo», ma i: ut li men: 
lui o.-frii i ne mortile potei renderti il li o.j infuno , o»i 
id^tio. re li ptcìenji del l'aironi - «e la u pinna imi 
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preda. La ferita del "BarAUt divenne mortale , perche l'intestino 
testò più ore stregato dalle labra della ferita , ne l'esterna fomen- 

jMixi essi-rs iu".t]i;;itc mezzo ad impcd. : rrr finii- ii.iiii)- 

uo , c ijuir.di (-1 Ln-r.i .- . Il IJi:.-ii-'Ji-::nr; :\:tM>: dato un vero 



la !j!-ìm per riporre l'in';, ino, equindi ppl c r 1 



il quale ne avesse se]]' i:: :tc latta la riduzione., come scii.i .-'it e- 
re ore dopo in sua pretenda , forse avrebbe egli avuto il contento 
di veder;: sanato il suo A" ico , e si sarebbe risparmiati) il rossore 
ili a;;rihnirc la di lui trini ì tante puerili , e frivole cagioni : Rumi 
iS, Febra.ro I7SJ. 




Giuseppe Flajaaì ■ 
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